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Il 2016 è stato un anno di profondi 
cambiamenti e di grandi sfide per 
la società e, in particolare,  per il 
sindacato e il mercato del lavoro. 

Abbiamo tirato le somme dell’attività 
sindacale dell’anno appena passato e 
delineato alcune prospettive future con 
Gerardo Larghi, Segretario generale 
della Cisl dei Laghi.  
In riferimento al mondo del 
lavoro, come giudica l’andamento 
del percorso sindacale durante 
quest’anno?
«Dal mio punto di vista , l’andamento 
delle relazioni sindacali nel 2016 è 
stato ampiamente positivo perché 
attraverso una contrattazione 
continua su temi anche rilevanti 
come rappresentanza, pensioni, 
contratti collettivi nazionali, riforme 
strutturali. Su tutte queste questioni, 
il sindacato ha dimostrato di essere 
ancora centrale e di saper interpretare 
il ruolo di corpo sociale intermedio 
che la Costituzione gli attribuisce e gli 
garantisce. Sul tappeto ci sono ancora 
argomenti importanti e le grandi crisi 
imprenditoriali non sono ancora 
risolte ma, grazie a contratti rinnovati 
come quello dei metalmeccanici, o 

ampiamente impostati  come quello 
dei dipendenti pubblici, abbiamo 
dimostrato che il futuro si costruisce 
con il sindacato a e non contro di 
esso».
A quali crisi fa riferimento?
«Per quanto riguarda le grandi crisi 
nazionali che hanno riflessi sul 

nostro territorio dei Laghi, mi riferisco 
al problema Alitalia e agli esuberi 
del sistema bancario: si tratta, in 
entrambi i casi, di temi che riguardano 
importanti asset del nostro territorio 
lariano e varesino, ma parliamo anche 
di argomenti che da troppo tempo 
richiedono un intervento deciso da 
parte del Governo.
Per quanto riguarda le realtà locali, 
penso in particolare al sistema tessile, 
che ha attraversato una profonda crisi 
strutturale e che oggi più che mai 
richiede la presenza e l’intervento del 
sindacato come soggetto di rilancio 
e di ristrutturazione.  Come Cisl non 
intendiamo abdicare al ruolo storico 
di forza sociale sul territorio che sa 
coniugare rinnovamento del settore e 
tutela dei lavoratori e delle loro famiglie.
Altro argomento caldo è quello relativo 
alla crisi nel settore edile: siamo in 
ritardo, dal mio punto di vista, in termini 
di sviluppo e di rinnovamento del 
tessuto  delle imprese, ci vuole maggiore 
attenzione a settori nuove come quello 
dell’ecocompatibile, più investimenti 
in materiali e in processi ecosostenibili. 
Anche nel settore del mobile si 

necessitano ulteriori investimenti, ma 
in questo caso è importante guardare 
all’estero e analizzare le potenzialità che 
i mercati internazionali offrono».
Quali sono gli obiettivi che la Cisl,  e 
più in generale il sindacato, si pone 
nell’immediato futuro?
«Il primo obiettivo è quello di 
continuare a crescere nei settori dove 
più tradizionalmente siamo esclusi, 
ossia il terziario, il terziario avanzato, 
i giovani e il precariato. Il lavoro che 
in questi anni abbiamo fatto ci ha 
consentito di rappresentare molti  di 
coloro che appartengono a queste 
categorie, ed i dati che parlano dei 
lavoratori attivi iscritti alla Cisl ce lo 
confermano. Ma abbiamo bisogno di 
andare oltre e possiamo fare di più.
Il nostro secondo obiettivo è proseguire 
nel processo di rinnovamento e di 
ringiovanimento del sindacato.
Il terzo obiettivo, invece, è quello di  
inserire maggiormente e a tutti i livelli,  
il sindacato nelle reti sociali di Como 
e Varese e di farne uno strumento di 
welfare sociale per il territorio. 
Da ultimo, il nostro obiettivo nei 
prossimi mesi, anche in vista del 
prossimo Congresso della nostra 
organizzazione sindacale, è quello di 
proseguire nell’azione tesa a rendere la 
Cisl sempre più centrale nelle politiche 
riformiste, per rafforzarne il ruolo di 
forza sociale che costruisce il domani 
dei nostri territori». 
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Dallo scorso ottobre, l’associazione 
“La Fenice” di Cermenate ha 
ricominciato le proprie attività 
presso il bene confiscato alla mafia 
in via Di Vittorio 10, a Cermenate 
(CO)in gestione al Centro Studi 
Sociali Contro le Mafie Progetto 
San Francesco. La collaborazione 
con La Fenice, inoltre, è stata 
possibile grazie al coordinamento 
di Guido Marzaro, responsabile FNP 
(Federazione Nazionale Pensionati) 
Cisl della zona di Cermenate e 
referente di Anteas (Associazione 
Nazionale Tutte le Età attive per la 
Solidarietà) per questo progetto.
La Fenice si occupa soprattutto di 
ragazzi tra gli 11 e i 13 anni ma, 
da quest’anno, gestisce anche il 
servizio di prescuola alla Scuola 
Primaria di Cermenate.
Nella villetta di via Di Vittorio 
prende vita il progetto dello 
spazio compiti, dove con cadenza 
bisettimanale, un gruppo di  
venticinque ragazzi delle scuole 
medie, di otto nazionalità 
diverse, si incontra per studiare 
e apprendere in un ambiente 
accogliente e sereno. Al doposcuola 
non ci si dedica solo allo 
svolgimento dei compiti, ma i tutor 
si impegnano nella promozione di 
una serie di attività che stimolino 
la creatività e le specifiche 
attitudini dei ragazzi, come 
laboratori di musica, di disegno, di 
falegnameria e altri lavori manuali. 
Questo servizio, esclusa la quota 
associativa annuale di 20€, è 
gratuito.
Presso la villetta vengono impartite 
anche delle lezioni individuali, per 
rispondere alla necessità di uno 
studio più intenso. Con questa 
modalità di affiancamento, il tutor 
si dedica completamente al ragazzo 
per costruire o perfezionare un 
metodo di studio, risolvere i dubbi 
e superare le difficoltà. Questo 
servizio è a pagamento con tariffe 
stabilite dall’Associazione.
Attualmente la Fenice è alla 
ricerca di nuovi collaboratori: 
diplomati, universitari e laureati 
che vogliano lavorare con lo staff 
e contribuire alla realizzazione dei 
loro progetti. Nello specifico, la 
mansione dei nuovi assunti sarà 
quella di aiutare nello studio e nei 
compiti i ragazzi delle scuole medie 
e superiori gestendoli in gruppo, 
in un ambiente giovane, allegro e 
dinamico. Per tutti gli interessati, 
è possibile mandare una mail con il 
curriculum entro e non oltre la data 
del 07/01 a lafenice.cermenate@
gmail.com e verrete ricontattati per 
fissare un colloquio.
(l.m.)
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PER INFO E APPUNTAMENTO CHIAMARE  800.800.730 OPPURE DAL sito www.caf.cisldeilaghi.it 
 
 

 

 

 

Con il Caf Cisl, puoi:
• stipulare il contratto a norma del CCNL del  lavoro domestico
• elaborare i prospetti paga mensili, calcolare la tredicesima ed elaborare il modello CUD
• calcolare i contributi previdenziali e compilare i modelli MAV per il versamento all’INPS
• tenere il conteggio di ferie, malattia, maternità, infortunio
• calcolare TFR e liquidazione
• ricevere assistenza per compilare i documenti necessari a beneficiare delle agevolazioni fiscali previste per il datore di lavoro
• regolarizzare il rapporto di lavoro per i cittadini extracomunitari


